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ALLEGATO 24

NOTA TECNICA E METODOLOGICA

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ
FISCALE

CG54U

SALE GIOCHI E BILIARDI, GESTIONE DI APPARECCHI
AUTOMATICI DA INTRATTENIMENTO

.
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APPLICAZIONE DELL’ISA

L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei
comportamenti fiscali del soggetto.

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e rappresenta il
posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al soggetto un valore di
sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso sarà il valore dell’indice, minore
sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, più alta sarà l’attendibilità fiscale del
soggetto.

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle scritture
contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il proprio profilo di
affidabilità fiscale.

Le attività economiche (ATECO 2007) oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale CG54U sono
di seguito riportate:

• 92.00.02 - Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a moneta o
a gettone (limitatamente alla raccolta delle giocate per conto del concessionario mediante gli
apparecchi per il gioco lecito con vincite in denaro di cui all’art. 110, comma 6 del Testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza (T.U.L.P.S.), di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, in
veste di esercenti o possessori degli apparecchi medesimi)

• 93.29.30 - Gestione di apparecchi che non consentono vincite in denaro funzionanti a moneta
o a gettone

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale CG54U sono
riportati nell’Allegato 89.

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale CG54U
per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2021.
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MODELLI DI BUSINESS

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione dell’ISA
CG54U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno caratteristiche il più
possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al "Modello di Business" (MoB)
adottato.

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del processo di
produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze fondamentali che derivano
dalle diverse articolazioni organizzative con cui tale processo viene effettuato o da specifiche
competenze.

Per l’ISA CG54U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alle imprese della
base dati di costruzione, p.i. 2019):

• MoB 1 - Imprese che svolgono prevalentemente attività di sala giochi (Numerosità: 1.000);

• MoB 2 - Imprese che si occupano prevalentemente della gestione di apparecchi da
intrattenimento presso esercizi di terzi (Numerosità: 762);

• MoB 3 - Imprese che si occupano prevalentemente della gestione di apparecchi da
intrattenimento presso esercizi propri (Numerosità: 546);

• MoB 4 - Imprese che svolgono generalmente altre attività (Numerosità: 166).

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si rimanda
al Sub Allegato 24.A.
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INDICATORI ELEMENTARI

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale per l’ISA
CG54U sono differenziati in due gruppi:

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di relazioni e
rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o del modello
organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una scala da 1 a 10.

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari:

• Ricavi per addetto;

• Valore aggiunto per addetto;

• Reddito per addetto.

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili contabili e/o
gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di riferimento o evidenziano
incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra le informazioni dichiarate nei
modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, ovvero tra queste e le informazioni
presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche dati, con riferimento a diverse annualità
d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale
soltanto quando l’anomalia è presente; trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad
anomalie, il relativo punteggio di affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o
con il valore 1 che evidenzia la presenza di una grave anomalia.

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive sezioni:

Gestione caratteristica:

• Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo;

• Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo;

• Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative
rimanenze;

• Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative
rimanenze;

• Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le relative
rimanenze;

• Copertura delle spese per dipendente;

• Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti;
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• Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili;

• Incidenza dei costi residuali di gestione;

• Margine operativo lordo negativo.

Gestione dei beni strumentali:

• Incidenza degli ammortamenti;

• Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione
finanziaria.

Redditività:

• Reddito operativo negativo;

• Risultato ordinario negativo.

Gestione extra-caratteristica:

• Incidenza degli accantonamenti;

• Incidenza degli oneri finanziari netti sul reddito operativo lordo.

Attività non inerenti:

• Tipologia di attività: Vendita di apparecchi da intrattenimento > 50% dei ricavi.

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 24.D.
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ

RICAVI PER ADDETTO
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue attraverso il
processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto.

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per addetto stimati.

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i ricavi
dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i ricavi dichiarati e i
ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il
citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento1,
il punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra
la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico,
per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata
all’intero.
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RICAVI PER ADDETTO

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei "Ricavi e degli Aggi
derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso” per addetto e sono ponderati per (1
- Coefficiente di scorporo), al fine di neutralizzare la componente relativa all’attività di vendita di

1La sogliaminima di riferimento è pari a exp( -0,25558), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), con segno negativo, dei residui della funzione
di stima dei ricavi per addetto.
2Punteggio = 1+9x{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]}

 



Supplemento ordinario n. 15 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 8814-4-2022

—  916  —

 

generi soggetti ad aggio o ricavo fisso. Le modalità di calcolo del Coefficiente di scorporo sono
riportate nel Sub Allegato 24.E.

I coefficienti della funzione di regressione e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub
Allegato 24.B.

La stima dei "Ricavi e degli Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso” per
addetto è personalizzata per singolo contribuente sulla base di uno specifico "coefficiente
individuale", che misura le differenze nella produttività delle imprese (ad esempio, dovute a diverse
abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto
annualità di imposta precedenti relativi al medesimo contribuente. I criteri per la determinazione
del coefficiente individuale sono riportati nell’Allegato 90.

VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di ciascun
addetto.

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il valore aggiunto
per addetto stimato.

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il valore
aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il rapporto tra il valore
aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla corrispondente
soglia minima di riferimento3, il punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra
1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma
percentuale approssimata all’intero.

3La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,41381), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), con segno negativo, dei residui della funzione
di stima del valore aggiunto per addetto.

4Punteggio = 1+9x{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]}
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del "Valore
aggiunto per addetto" i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato
24.C.

La stima del "Valore aggiunto per addetto" è personalizzata per singolo contribuente sulla base di
uno specifico "coefficiente individuale", che misura le differenze nella produttività delle imprese (ad
esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che risulta calcolato sulla
base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al medesimo contribuente. I criteri
per la determinazione del coefficiente individuale sono riportati nell’Allegato 90.

REDDITO PER ADDETTO
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un soggetto economico realizza in un determinato
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto.

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per addetto
stimato.

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il reddito
dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra reddito dichiarato
e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il
citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla corrispondente sogliaminima di riferimento5 o
il reddito dichiarato è negativo, il punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra

5La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,65286), ovvero l’esponenziale della deviazione standard (sigma), con segno negativo, del logaritmo del
rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato.

6Punteggio = 1+9x{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]}
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1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma
percentuale approssimata all’intero.
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REDDITO PER ADDETTO

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore aggiunto
stimato.
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA

GESTIONE CARATTERISTICA

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la produzione di
servizi.

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore
1.

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O RICAVO
FISSO) NEGATIVO
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a prodotti
soggetti ad aggio o ricavo fisso.

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore
1.

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E
MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle "Esistenze iniziali relative a merci, prodotti
finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale", al netto delle
“Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso”, e le relative rimanenze finali
per il periodo di imposta precedente.

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro più il 5%
delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume
valore 1.

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha applicato
gli indici sintetici di affidabilità fiscale per una attività di impresa.

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA
ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad opere,
forniture e servizi di durata ultrannuale" e le relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di
imposta precedente.
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Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro più il 5%
delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume
valore 1.

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha applicato
gli indici sintetici di affidabilità fiscale per una attività di impresa.

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O
RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a prodotti
soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta
precedente.

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro più il 5%
delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume
valore 1.

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha applicato
gli indici sintetici di affidabilità fiscale per una attività di impresa.

COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE
L’indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le spese per
dipendente.

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto per addetto7.
Le spese per dipendente sono calcolate come rapporto tra le "Spese per lavoro dipendente e per
altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa", al netto delle "Spese
per prestazioni rese da professionisti esterni", delle "Spese per collaboratori coordinati e
continuativi" e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società
di persone)", e il numero dipendenti.

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto per addetto assuma valori
superiori all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1.

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti.

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari diversi,
associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a seconda della natura
giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore percentuale minimo di apporto di

7Quando il denominatore dell’indicatore "Copertura delle spese per dipendente" è non positivo, l’indicatore non è applicato.
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lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti per figura di addetto non dipendente (si
veda la tabella seguente).

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure non
dipendenti.

Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non dipendenti
dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, l’indicatore è applicato e il
relativo punteggio8 assume un valore compreso tra 1 e 5, come da grafico successivo.
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ANALISI DELL'APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI

8Punteggio = 1+4 x(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di riferimento)
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI
RELATIVI UTILI
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto di lavoro
degli "Associati in partecipazione" in presenza degli "Utili spettanti agli associati in partecipazione
con apporti di solo lavoro".

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume
valore 1.

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE
L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti
negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi totali.

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile.

All’indicatore "Incidenza dei costi residuali di gestione" viene associato un punteggio che varia su
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla corrispondente soglia
minima di riferimento, il punteggio assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore pari
o superiore alla corrispondente soglia massima di riferimento, il punteggio assume valore 1; quando
l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la sogliaminima emassima di riferimento,
il punteggio è modulato9 fra 1 e 10.
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INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 3.
9Punteggio = 10 - 9 x [(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)]
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Le soglie di riferimento (espresse in percentuale) sono differenziate per "Modello di Business" come
di seguito riportato:

Modalità di
distribuzione

Soglia
minima

Soglia
massima

MoB 1 Tutti i soggetti 5,00 16,00

MoB 2 Tutti i soggetti 10,00 28,00

MoB 3 Tutti i soggetti 5,00 16,00

MoB 4 Tutti i soggetti 5,00 16,00

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le relative
probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo omogeneo. L’indicatore
è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5.

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è applicato e
il relativo punteggio assume valore 1.

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo valore.

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro e il valore dei beni
strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro,
parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta (numero di mesi di
attività nel corso del periodo di imposta / 12).

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia superiore al valore della soglia massima di riferimento
(25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1.

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo
unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo e il valore dei beni strumentali mobili in proprietà,
al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari a zero, l’indicatore è
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applicato e il relativo punteggio assume valore 1.

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI
PER LOCAZIONE FINANZIARIA
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali acquisiti in
leasing.

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i "Canoni per beni mobili acquisiti in
dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente
deducibili oltre il periodo di durata del contratto", e il "Valore dei beni strumentali mobili relativo a
beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria", parametrato alla quota di mesi di
attività nel corso del periodo di imposta (numero di mesi di attività nel corso del periodo di
imposta/12).

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia superiore al valore della soglia massima di riferimento
(55%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1.

Qualora i "Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad
esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto", siano
positivi e il "Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di
locazione finanziaria" sia pari a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1.

REDDITIVITÀ

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero.

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore è
applicato e il relativo punteggio assume valore 1.

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore
1.

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa di produrre
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reddito attraverso la propria gestione caratteristica.

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli "Accantonamenti" e il margine operativo
lordo.

Qualora gli "Accantonamenti" siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile.

All’indicatore "Incidenza degli accantonamenti" viene associato un punteggio che varia su una scala
da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima
di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore pari o
superiore alla corrispondente soglia massima di riferimento (100%), il punteggio assume valore 1;
quando l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di
riferimento, il punteggio è modulato10 fra 1 e 10.
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INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5.

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio
pari ad 1.

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI SUL REDDITO OPERATIVO LORDO
L’indicatore verifica la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo di
evidenziare eventuali squilibri tra la gestione operativa (comprensiva di ammortamenti e canoni per
beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria) e la gestione finanziaria.

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito operativo
10Punteggio = 10 - 9 x [(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)]
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lordo.

Qualora gli oneri finanziari netti siano non positivi, l’indicatore non è applicabile.

All’indicatore "Incidenza degli oneri finanziari netti sul reddito operativo lordo" viene associato un
punteggio che varia su una scala da 1 a 5. Quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore
alla corrispondente soglia massima di riferimento (60%) il punteggio assume valore 1; quando
l’indicatore presenta un valore superiore alla soglia minima (30%) e inferiore alla soglia massima di
riferimento, il punteggio è modulato11 fra 1 e 5.
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INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI SUL REDDITO OPERATIVO LORDO

Qualora il reddito operativo lordo sia non positivo l’indicatore è applicato e assume punteggio pari
ad 1.

In assenza di anomalia, l’indicatore non è applicato e il relativo punteggio di affidabilità non è
calcolato.

ATTIVITÀ NON INERENTI

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in prevalenza
attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di riferimento.

Di seguito sono riportate le attività non inerenti.

11Punteggio = 5 – 4 x [(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)]
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TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: VENDITA DI APPARECCHI DA INTRATTENIMENTO > 50%
DEI RICAVI
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Vendita di apparecchi da
intrattenimento”, l’indicatore è applicato e il punteggio di affidabilità è pari a 1.
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SUB ALLEGATI

SUB ALLEGATO 24.A - ASSEGNAZIONE AI MOB

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due
tecniche statistiche di tipo multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti
variabili:

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile

Gamma dei servizi
offerti

TOT_GES_APP_INTRATT_TZ_P Gestione di apparecchi da
intrattenimento presso esercizi di
terzi

TOT_GES_APP_INTRATT_PROP_P Gestione di apparecchi da
intrattenimento presso esercizi
propri

TOT_ES_SALA_APP_INTRATT_TZ_P Esercizio di sala giochi dotata di
apparecchi da intrattenimento di
terzi

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una
probabilità di appartenenza, come descritto nell’Allegato 89.

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 91.

 



Supplemento ordinario n. 15 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 8814-4-2022

—  929  —

 

SU
B
AL

LE
GA

TO
24

.B
-F
U
N
ZI
O
N
E
"R
IC
AV

IP
ER

AD
DE

TT
O
"

Di
se
gu
ito

vi
en

e
rip

or
ta
to

l’e
le
nc
o
de

lle
va
ria

bi
li
e
de

ic
oe

ffi
ci
en
ti
de

lla
fu
nz
io
ne

di
re
gr
es
sio

ne
"R
ic
av
ip

er
ad
de

tt
o"
,c
on

la
sp
ie
ga
zio

ne
de

i
co
effi

ci
en
ti.

VA
RI
AB

IL
I

CO
EF
FI
CI
EN

TE
IN
TE
RP

RE
TA

ZI
O
N
E
DE

L
CO

EF
FI
CI
EN

TE
ST
IM

AT
O

IN
PU

T
PR

O
DU

TT
IV
I

Sp
es
e
pe

rl
av
or
o
di
pe

nd
en
te

al
ne

tt
o

de
ic
om

pe
ns
ic
or
ris
po

st
ia
is
oc
ip
er

l’a
tt
iv
ità

di
am

m
in
ist
ra
to
re

(*
)

0,
18
11
69

87
74
64

6
U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
18
%
de

l
Ri
ca
vo

st
im

at
o

Q
uo

ta
de

iC
ol
la
bo

ra
to
ri
fa
m
ili
ar
ie

de
iS
oc
i,
es
cl
us
o
il
pr
im

o,
e/
o

as
so
ci
at
i

0,
07
49

27
19
90

76
14
8

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
07

%
de

l
Ri
ca
vo

st
im

at
o

Va
lo
re

de
ib
en

is
tr
um

en
ta
li

(*
)

0,
09

39
13
10
89

72
49

4
U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
09

%
de

l
Ri
ca
vo

st
im

at
o

Co
st
o
de

lv
en

du
to

e
pe

rl
a

pr
od

uz
io
ne

di
se
rv
izi

(*
)

0,
23
77
21
37
45
65
27
8

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
24
%
de

l
Ri
ca
vo

st
im

at
o

Co
st
o
pe

rs
er
vi
zi
al
ne

tt
o
de

i
co
m
pe

ns
ic
or
ris
po

st
ia
is
oc
ip
er

l’a
tt
iv
ità

di
am

m
in
ist
ra
to
re

(s
oc
ie
tà

ed
en
ti
so
gg
et
ti
al
l’I
re
s)
+
Ca
no

ni
pe

r
be

ni
m
ob

ili
ac
qu

isi
ti
in
di
pe

nd
en

za
di

co
nt
ra
tt
id
il
oc
az
io
ne

no
n
fin

an
zia

ria
e
di
no

le
gg
io

(*
)

0,
34
18
51
35
71
34
94

3
U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
34
%
de

l
Ri
ca
vo

st
im

at
o

 



Supplemento ordinario n. 15 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 8814-4-2022

—  930  —

 

VA
RI
AB

IL
I

CO
EF
FI
CI
EN

TE
IN
TE
RP

RE
TA

ZI
O
N
E
DE

L
CO

EF
FI
CI
EN

TE
ST
IM

AT
O

Am
m
or
ta
m
en
ti
pe

rb
en

im
ob

ili
st
ru
m
en
ta
li

(*
)

0,
05

93
37
71
54
06

01
U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
06

%
de

l
Ri
ca
vo

st
im

at
o

VA
RI
AB

IL
I

ST
RU

TT
U
RA

LI
(P
er
ce
nt
ua
le
su
ir
ic
av
id
i

So
m
m
in
ist
ra
zio

ne
di
al
im

en
ti
e

be
va
nd

e)
di
vi
so

10
0

−
0,
30

55
87
79
61
79
1

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
llo

0,
31
%
de

l
Ri
ca
vo

st
im

at
o

Ap
pa
re
cc
hi
da

in
tr
at
te
ni
m
en
to

al
ne

tt
o
de

lle
pi
st
e
di
bo

w
lin
g
e
de

gl
i

ap
pa
re
cc
hi
ar
t.1
10

co
m
m
a
6
de

l
TU

LP
S

(*
*)

0,
00

75
22
36

88
69

13
6

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
01
%
de

l
Ri
ca
vo

st
im

at
o

Ap
pa
re
cc
hi
di
cu
ia
ll’a

rt
.11
0
co
m
m
a
6

de
lT
U
LP
S

(*
*)

0,
11
21
09

52
71
80

24
2

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
11
%
de

l
Ri
ca
vo

st
im

at
o

Ap
pa
re
cc
hi
di
cu
ia
ll’a

rt
.1
10

co
m
m
a

6
le
tt
er
a
a)
de

lT
U
LP
S

(*
*)

−
0,
01
10
21
77
46

06
58
4

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
llo

0,
01
%
de

l
Ri
ca
vo

st
im

at
o

At
tiv

ità
st
ag
io
na
le
fin

o
a
3
m
es
i

−
0,
26

96
31
18
30

21
33
6

La
co
nd

izi
on

e
di
’A
tt
iv
ità

st
ag
io
na
le
fin

o
a
3

m
es
i’
de

te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
l

26
,9
6%

de
lR
ic
av
o
st
im

at
o

At
tiv

ità
st
ag
io
na
le
da

3
m
es
ia

6
m
es
i

−
0,
19
52
82

92
91
33
30

1
La

co
nd

izi
on

e
di
At
tiv

ità
st
ag
io
na
le
da

3
a
6

m
es
i’
de

te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
l

19
,5
3%

de
lR
ic
av
o
st
im

at
o

At
tiv

ità
st
ag
io
na
le
da

6
m
es
ia

9
m
es
i

−
0,
06

43
95
80

10
15
26

5
La

co
nd

izi
on

e
di
At
tiv

ità
st
ag
io
na
le
da

6
a
9

m
es
i’
de

te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
l6
,4
4%

de
lR
ic
av
o
st
im

at
o

 



Supplemento ordinario n. 15 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 8814-4-2022

—  931  —

 

VA
RI
AB

IL
I

CO
EF
FI
CI
EN

TE
IN
TE
RP

RE
TA

ZI
O
N
E
DE

L
CO

EF
FI
CI
EN

TE
ST
IM

AT
O

M
O
DE

LL
ID

I
BU

SI
N
ES
S
(M

oB
)

Pr
ob

ab
ili
tà

di
ap
pa
rt
en

en
za

al
M
oB

1
−
Im

pr
es
e
ch
e
sv
ol
go
no

pr
ev
al
en
te
m
en
te

at
tiv

ità
di
sa
la

gi
oc
hi

0,
03

93
54
14
49

77
04

3
L’a
pp

ar
te
ne

nz
a
al
M
oB

de
te
rm

in
a
un

au
m
en

to
de

l3
,9
4%

de
lR
ic
av
o
st
im

at
o

Pr
ob

ab
ili
tà

di
ap
pa
rt
en

en
za

al
M
oB

2
−
Im

pr
es
e
ch
e
si
oc
cu
pa
no

pr
ev
al
en
te
m
en
te

de
lla

ge
st
io
ne

di
ap
pa
re
cc
hi
da

in
tr
at
te
ni
m
en
to

pr
es
so

es
er
ci
zi
di
te
rz
i

0,
09

69
87
58
28

67
61
6

L’a
pp

ar
te
ne

nz
a
al
M
oB

de
te
rm

in
a
un

au
m
en

to
de

l9
,7
0%

de
lR
ic
av
o
st
im

at
o

Pr
ob

ab
ili
tà

di
ap
pa
rt
en

en
za

al
M
oB

3
−
Im

pr
es
e
ch
e
si
oc
cu
pa
no

pr
ev
al
en
te
m
en
te

de
lla

ge
st
io
ne

di
ap
pa
re
cc
hi
da

in
tr
at
te
ni
m
en
to

pr
es
so

es
er
ci
zi
pr
op

ri

0,
07

17
66

90
61
69

35
9

L’a
pp

ar
te
ne

nz
a
al
M
oB

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
l7
,18

%
de

lR
ic
av
o
st
im

at
o

VA
RI
AB

IL
I

TE
RR

IT
O
RI
AL

I
Te
rr
ito

ria
lit
à
ge
ne

ra
le
a
liv
el
lo

co
m
un

al
e
re
la
tiv
a
ai
gr
up

pi
2
o
5

−
0,
06

49
78
47
13
86

53
1

L’a
pp

ar
te
ne

nz
a
ai
gr
up

pi
te
rr
ito

ria
li

co
ns
id
er
at
id
et
er
m
in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
l

6,
50

%
de

lR
ic
av
o
st
im

at
o

M
IS
U
RE

DI
CI
CL
O
DI

SE
TT
O
RE

Ta
ss
o
di
oc
cu
pa
zio

ne
a
liv
el
lo

re
gi
on

al
e

0,
00

53
71
58
84
76
85
1

U
na

di
m
in
uz
io
ne

di
un

pu
nt
o
de

lla
va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

a
fle

ss
io
ne

de
llo

0,
54
%
de

l
Ri
ca
vo

st
im

at
o

EC
O
N
O
M
IE
DI

SC
AL

A
E/
O

SO
ST
IT
U
ZI
O
N
E

(C
os
to

de
lv
en

du
to

e
pe

rl
a

pr
od

uz
io
ne

di
se
rv
izi
)x

(S
pe

se
pe

r
la
vo
ro

di
pe

nd
en
te

al
ne

tt
o
de

i
co
m
pe

ns
ic
or
ris
po

st
ia
is
oc
ip
er

l’a
tt
iv
ità

di
am

m
in
ist
ra
to
re
)

(*
**
*)

−
0,
00

08
95
26

53
96

70
9

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
llo

0,
00

1%
de

lR
ic
av
o
st
im

at
o

 



Supplemento ordinario n. 15 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 8814-4-2022

—  932  —

 

VA
RI
AB

IL
I

CO
EF
FI
CI
EN

TE
IN
TE
RP

RE
TA

ZI
O
N
E
DE

L
CO

EF
FI
CI
EN

TE
ST
IM

AT
O

(C
os
to

de
lv
en

du
to

e
pe

rl
a

pr
od

uz
io
ne

di
se
rv
izi
)x

(V
al
or
e
de

i
be

ni
st
ru
m
en
ta
li)

(*
**
*)

−
0,
00

17
76
14
04

45
97
8

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
llo

0,
00

2%
de

lR
ic
av
o
st
im

at
o

(V
al
or
e
de

ib
en

is
tr
um

en
ta
li)
x

(S
pe

se
pe

rl
av
or
o
di
pe

nd
en
te

al
ne

tt
o
de

ic
om

pe
ns
ic
or
ris
po

st
ia
is
oc
i

pe
rl
’a
tt
iv
ità

di
am

m
in
ist
ra
to
re
)

(*
**
*)

−
0,
00

16
63

96
53
30

46
7

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
llo

0,
00

2%
de

lR
ic
av
o
st
im

at
o

IN
TE
RC

ET
TA

Va
lo
re

de
ll’
in
te
rc
et
ta

de
lm

od
el
lo
di

st
im

a
2,
06

76
36

30
38

87
45
8

Co
effi

ci
en

te
di

riv
al
ut
az
io
ne

1,0
11
99

37
89

93
86

63

Co
effi

ci
en

te
in
di
vi
du

al
e

Ve
da
si
Al
le
ga
to

90

(*
)L

e
va

ria
bi

li
co

nt
ab

ili
(X

C
)s

on
o

ut
ili

zz
at

e
in

st
im

a
co

m
e

LN
[1

+X
C

/(N
°a

dd
et

ti
×

1.
00

0)
]o

LN
[1

+M
IN

[X
C

/(N
°a

dd
et

ti
×

1.
00

0)
,q

uo
ta

va
lo

re
in

m
ig

lia
ia

pr
o

ca
pi

te
]]

(*
*)

Le
va

ria
bi

li
nu

m
er

ic
he

(X
N

)s
on

o
ut

ili
zz

at
e

in
st

im
a

co
m

e
LN

[1
+X

N
/(N

°a
dd

et
ti)

]o
LN

[1
+M

IN
[X

N
/(N

°a
dd

et
ti)

,q
uo

ta
va

lo
re

pr
o

ca
pi

te
]]

(*
**

)L
a

va
ria

bi
le

re
la

tiv
a

al
nu

m
er

o
de

gl
ia

dd
et

ti
è

ut
ili

zz
at

a
in

st
im

a
co

m
e

LN
(1

+N
°a

dd
et

ti)

(*
**

*)
C

ia
sc

un
a

va
ria

bi
le

(X
S

)d
el

pr
od

ot
to

è
ut

ili
zz

at
a

in
st

im
a

co
m

e
LN

(1
+X

S
)

Le
va

ria
bi

li
di

pe
nd

en
ti

so
no

ut
ili

zz
at

e
in

st
im

a
co

m
e

LN
[1

+Y
C

/(N
°a

dd
et

ti
×

1.
00

0)
],

do
ve

:
Y

C
è

ug
ua

le
a

R
ic

av
io

pp
ur

e
C

om
pe

ns
io

pp
ur

e
Va

lo
re

ag
gi

un
to

.

Le
m

is
ur

e
di

ci
cl

o
se

tto
ria

le
re

la
tiv

e
al

pe
rio

do
di

im
po

st
a

di
ap

pl
ic

az
io

ne
sa

ra
nn

o
pu

bb
lic

at
e

co
n

ap
po

si
to

D
ec

re
to

ai
se

ns
id

el
l’a

rt
.
9-

bi
s

co
m

m
a

2
de

lD
L

50
de

l2
4

ap
ril

e
20

17

co
nv

er
tit

o
ne

lla
Le

gg
e

n.
96

de
l2

1
gi

ug
no

20
17

.

 



Supplemento ordinario n. 15 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 8814-4-2022

—  933  —

 

SU
B
AL

LE
GA

TO
24

.C
-F
U
N
ZI
O
N
E
"V
AL
O
RE

AG
GI
U
N
TO

PE
R
AD

DE
TT
O
"

Di
se
gu
ito

vi
en

e
rip

or
ta
to

l’e
le
nc
o
de

lle
va
ria

bi
li
e
de

ic
oe

ffi
ci
en
ti
de

lla
fu
nz
io
ne

di
re
gr
es
sio

ne
"V
al
or
e
ag
gi
un

to
pe

ra
dd

et
to
",
co
n
la
sp
ie
ga
zio

ne
de

ic
oe

ffi
ci
en
ti.

VA
RI
AB

IL
I

CO
EF
FI
CI
EN

TE
IN
TE
RP

RE
TA

ZI
O
N
E
DE

L
CO

EF
FI
CI
EN

TE
ST
IM

AT
O

IN
PU

T
PR

O
DU

TT
IV
I

Va
lo
re

de
ib
en

is
tr
um

en
ta
li

(*
)

0,
08

58
68

37
03

60
33
8

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
09

%
de

lV
A

st
im

at
o

Co
st
o
de

lv
en

du
to

(r
el
at
iv
o
a

pr
od

ot
ti
so
gg
et
ti
ad

ag
gi
o
o
ric
av
o

fis
so
)

(*
)

0,
03

52
65
55
14
96

55
4

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
04

%
de

lV
A

st
im

at
o

Q
uo

ta
de

iC
ol
la
bo

ra
to
ri
fa
m
ili
ar
ie

de
iS
oc
i,
es
cl
us
o
il
pr
im

o,
e/
o

as
so
ci
at
i

0,
27
69

21
44

16
44

25
U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
28

%
de

lV
A

st
im

at
o

Sp
es
e
pe

rl
av
or
o
di
pe

nd
en
te

al
ne

tt
o

de
ic
om

pe
ns
ic
or
ris
po

st
ia
is
oc
ip
er

l’a
tt
iv
ità

di
am

m
in
ist
ra
to
re

(*
)

0,
29

35
80

88
58
75
94

4
U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
29

%
de

lV
A

st
im

at
o

Co
st
o
de

lv
en

du
to

e
pe

rl
a

pr
od

uz
io
ne

di
se
rv
izi

(*
)

0,
06

34
55
02

73
42
42
5

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
06

%
de

lV
A

st
im

at
o

 



Supplemento ordinario n. 15 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 8814-4-2022

—  934  —

 

VA
RI
AB

IL
I

CO
EF
FI
CI
EN

TE
IN
TE
RP

RE
TA

ZI
O
N
E
DE

L
CO

EF
FI
CI
EN

TE
ST
IM

AT
O

Co
st
o
pe

rs
er
vi
zi
al
ne

tt
o
de

i
co
m
pe

ns
ic
or
ris
po

st
ia
is
oc
ip
er

l’a
tt
iv
ità

di
am

m
in
ist
ra
to
re

(s
oc
ie
tà

ed
en
ti
so
gg
et
ti
al
l’I
re
s)
+
Ca
no

ni
pe

r
be

ni
m
ob

ili
ac
qu

isi
ti
in
di
pe

nd
en

za
di

co
nt
ra
tt
id
il
oc
az
io
ne

no
n
fin

an
zia

ria
e
di
no

le
gg
io

(*
)

0,
13
49

64
69

20
13
65
5

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
13
%
de

lV
A

st
im

at
o

Am
m
or
ta
m
en
ti
pe

rb
en

im
ob

ili
st
ru
m
en
ta
li

(*
)

0,
12
39

97
31
60

14
34
1

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
12
%
de

lV
A

st
im

at
o

VA
RI
AB

IL
I

ST
RU

TT
U
RA

LI
In
izi
o
de

ll’a
tt
iv
ità

(v
al
e
1fi

no
al

se
co
nd

o
pe

rio
do

di
im

po
st
a

su
cc
es
siv

o
al
l’i
ni
zio

at
tiv

ità
)

−
0,
04

21
56
60

80
94

08
2

La
co
nd

izi
on

e
di
’In

izi
o
de

ll’a
tt
iv
ità

(v
al
e
1

fin
o
al
se
co
nd

o
pe

rio
do

di
im

po
st
a

su
cc
es
siv

o
al
l’i
ni
zio

at
tiv

ità
)’
de

te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
l4
,2
2%

de
lV
A
st
im

at
o

(P
er
ce
nt
ua
le
su
ir
ic
av
id
i

So
m
m
in
ist
ra
zio

ne
di
al
im

en
ti
e

be
va
nd

e)
di
vi
so

10
0

−
0,
43
07
74
69

06
93

25
5

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
llo

0,
43
%
de

l
VA

st
im

at
o

Ap
pa
re
cc
hi
di
cu
ia
ll’a

rt
.11
0
co
m
m
a
6

de
lT
U
LP
S

(*
*)

0,
15
68

41
77
86

57
40

2
U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

au
m
en
to

de
llo

0,
16
%
de

lV
A

st
im

at
o

Ap
pa
re
cc
hi
di
cu
ia
ll’a

rt
.1
10

co
m
m
a

6
le
tt
er
a
a)
de

lT
U
LP
S

(*
*)

−
0,
02

27
61
20

76
39

98
4

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
llo

0,
02

%
de

l
VA

st
im

at
o

 



Supplemento ordinario n. 15 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 8814-4-2022

—  935  —

 

VA
RI
AB

IL
I

CO
EF
FI
CI
EN

TE
IN
TE
RP

RE
TA

ZI
O
N
E
DE

L
CO

EF
FI
CI
EN

TE
ST
IM

AT
O

Pr
es
en

za
pi
st
e
di
bo

w
lin
g

−
0,
18
39

03
48

47
50

96
1

La
co
nd

izi
on

e
di
”P
re
se
nz
a
pi
st
e
di
bo

w
lin
g’

de
te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
l1
8,
39

%
de

l
VA

st
im

at
o

At
tiv

ità
st
ag
io
na
le
fin

o
a
3
m
es
i

−
0,
36

43
67
42
73
22
90

1
La

co
nd

izi
on

e
di
’A
tt
iv
ità

st
ag
io
na
le
fin

o
a
3

m
es
i’
de

te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
l

36
,4
4%

de
lV
A
st
im

at
o

At
tiv

ità
st
ag
io
na
le
da

3
m
es
ia

6
m
es
i

−
0,
26

22
07
64
79
03

78
La

co
nd

izi
on

e
di
’A
tt
iv
ità

st
ag
io
na
le
da

3
a
6

m
es
i’
de

te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
l

26
,2
2%

de
lV
A
st
im

at
o

At
tiv

ità
st
ag
io
na
le
da

6
m
es
ia

9
m
es
i

−
0,
11
68

68
98

09
36

08
7

La
co
nd

izi
on

e
di
’A
tt
iv
ità

st
ag
io
na
le
da

6
a
9

m
es
i’
de

te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
ll’
11
,6
9%

de
lV
A
st
im

at
o

M
O
DE

LL
ID

I
BU

SI
N
ES
S
(M

oB
)

Pr
ob

ab
ili
tà

di
ap
pa
rt
en

en
za

al
M
oB

2
−
Im

pr
es
e
ch
e
si
oc
cu
pa
no

pr
ev
al
en
te
m
en
te

de
lla

ge
st
io
ne

di
ap
pa
re
cc
hi
da

in
tr
at
te
ni
m
en
to

pr
es
so

es
er
ci
zi
di
te
rz
i

0,
07
76
99

17
11
83

58
7

L’a
pp

ar
te
ne

nz
a
al
M
oB

de
te
rm

in
a
un

au
m
en

to
de

l7
,7
7%

de
lV
A
st
im

at
o

Pr
ob

ab
ili
tà

di
ap
pa
rt
en

en
za

al
M
oB

3
−
Im

pr
es
e
ch
e
si
oc
cu
pa
no

pr
ev
al
en
te
m
en
te

de
lla

ge
st
io
ne

di
ap
pa
re
cc
hi
da

in
tr
at
te
ni
m
en
to

pr
es
so

es
er
ci
zi
pr
op

ri

0,
04

70
93

89
23
79
39

1
L’a
pp

ar
te
ne

nz
a
al
M
oB

de
te
rm

in
a
un

au
m
en

to
de

l4
,7
1%

de
lV
A
st
im

at
o

M
IS
U
RE

DI
CI
CL
O
DI

SE
TT
O
RE

Ta
ss
o
di
oc
cu
pa
zio

ne
a
liv
el
lo

re
gi
on

al
e

0,
00

80
24
67
24
14
22
2

U
na

di
m
in
uz
io
ne

di
un

pu
nt
o
de

lla
va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

a
fle

ss
io
ne

de
llo

0,
80

%
de

lV
A

st
im

at
o

 



Supplemento ordinario n. 15 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 8814-4-2022

—  936  —

 

VA
RI
AB

IL
I

CO
EF
FI
CI
EN

TE
IN
TE
RP

RE
TA

ZI
O
N
E
DE

L
CO

EF
FI
CI
EN

TE
ST
IM

AT
O

EC
O
N
O
M
IE
DI

SC
AL

A
E/
O

SO
ST
IT
U
ZI
O
N
E

(C
os
to

de
lv
en

du
to

e
pe

rl
a

pr
od

uz
io
ne

di
se
rv
izi
)x

(S
pe

se
pe

r
la
vo
ro

di
pe

nd
en
te

al
ne

tt
o
de

i
co
m
pe

ns
ic
or
ris
po

st
ia
is
oc
ip
er

l’a
tt
iv
ità

di
am

m
in
ist
ra
to
re
)

(*
**
*)

−
0,
00

05
83

46
52
68

00
8

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
llo

0,
00

1%
de

lV
A
st
im

at
o

(V
al
or
e
de

ib
en

is
tr
um

en
ta
li)
x

(S
pe

se
pe

rl
av
or
o
di
pe

nd
en
te

al
ne

tt
o
de

ic
om

pe
ns
ic
or
ris
po

st
ia
is
oc
i

pe
rl
’a
tt
iv
ità

di
am

m
in
ist
ra
to
re
)

(*
**
*)

−
0,
00

30
47
90

98
27
71
4

U
n
au
m
en
to

de
ll’
1%

de
lla

va
ria

bi
le

de
te
rm

in
a
un

a
di
m
in
uz
io
ne

de
llo

0,
00

3%
de

lV
A
st
im

at
o

IN
TE
RC

ET
TA

Va
lo
re

de
ll’
in
te
rc
et
ta

de
lm

od
el
lo
di

st
im

a
1,5

34
09

30
28

43
41
69

Co
effi

ci
en

te
di

riv
al
ut
az
io
ne

1,0
66

42
73
56

40
64

32

Co
effi

ci
en

te
in
di
vi
du

al
e

Ve
da
si
Al
le
ga
to

90

(*
)L

e
va

ria
bi

li
co

nt
ab

ili
(X

C
)s

on
o

ut
ili

zz
at

e
in

st
im

a
co

m
e

LN
[1

+X
C

/(N
°a

dd
et

ti
×

1.
00

0)
]o

LN
[1

+M
IN

[X
C

/(N
°a

dd
et

ti
×

1.
00

0)
,q

uo
ta

va
lo

re
in

m
ig

lia
ia

pr
o

ca
pi

te
]]

(*
*)

Le
va

ria
bi

li
nu

m
er

ic
he

(X
N

)s
on

o
ut

ili
zz

at
e

in
st

im
a

co
m

e
LN

[1
+X

N
/(N

°a
dd

et
ti)

]o
LN

[1
+M

IN
[X

N
/(N

°a
dd

et
ti)

,q
uo

ta
va

lo
re

pr
o

ca
pi

te
]]

(*
**

)L
a

va
ria

bi
le

re
la

tiv
a

al
nu

m
er

o
de

gl
ia

dd
et

ti
è

ut
ili

zz
at

a
in

st
im

a
co

m
e

LN
(1

+N
°a

dd
et

ti)

(*
**

*)
C

ia
sc

un
a

va
ria

bi
le

(X
S

)d
el

pr
od

ot
to

è
ut

ili
zz

at
a

in
st

im
a

co
m

e
LN

(1
+X

S
)

Le
va

ria
bi

li
di

pe
nd

en
ti

so
no

ut
ili

zz
at

e
in

st
im

a
co

m
e

LN
[1

+Y
C

/(N
°a

dd
et

ti
×

1.
00

0)
],

do
ve

:
Y

C
è

ug
ua

le
a

R
ic

av
io

pp
ur

e
C

om
pe

ns
io

pp
ur

e
Va

lo
re

ag
gi

un
to

.

Le
m

is
ur

e
di

ci
cl

o
se

tto
ria

le
re

la
tiv

e
al

pe
rio

do
di

im
po

st
a

di
ap

pl
ic

az
io

ne
sa

ra
nn

o
pu

bb
lic

at
e

co
n

ap
po

si
to

D
ec

re
to

ai
se

ns
id

el
l’a

rt
.
9-

bi
s

co
m

m
a

2
de

lD
L

50
de

l2
4

ap
ril

e
20

17

co
nv

er
tit

o
ne

lla
Le

gg
e

n.
96

de
l2

1
gi

ug
no

20
17

.

 



Supplemento ordinario n. 15 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 8814-4-2022

—  937  —

 

SUB ALLEGATO 24.D - FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA CG54U:

Addetti 12 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che
prestano attività prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda
coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione.
Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività
prevalentemente nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in
partecipazione + Numero soci amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci.

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti
ad aggio o ricavo fisso + Proventi derivanti da apparecchi di cui all’art. 110 comma 6 del TULPS - Costo del venduto
(relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso).

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro =
Ammortamenti per beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non
superiore a 516,46 euro.

Apparecchi da intrattenimento al netto delle piste di bowling e degli apparecchi art.110 comma 6 del TULPS = Altri
apparecchi da intrattenimento in funzione: Apparecchi di cui all’art. 110 comma 7 lettera a) del TULPS + Apparecchi di
cui all’art. 110 comma 7 lettera c) del TULPS + Biliardi e apparecchi similari (AM1) + Elettrogrammofoni e apparecchi
similari (AM2) + Calciobalilla, biliardini e apparecchi similari (AM3) + Flipper e apparecchi similari (AM4) + Apparecchi
per bambini/Congegni a vibrazione tipo Kiddie rides e apparecchi similari (AM5) + Giochi a gettone azionati da ruspe
e apparecchi similari (AM6) + Tavoli da ping-pong.
La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di
imposta diviso 12.

Apparecchi di cui all’art. 110 comma 6 lettera a) del TULPS = Apparecchi dotati di nulla osta di messa in esercizio:
Apparecchi di cui all’art. 110 comma 6 del TULPS - Apparecchi di cui all’art. 110 comma 6 lettera b) del TULPS.
La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di
imposta diviso 12.

Apparecchi di cui all’art.110 comma 6 del TULPS = Apparecchi dotati di nulla osta di messa in esercizio: Apparecchi
di cui all’art. 110 comma 6 del TULPS.
La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di
imposta diviso 12.
12Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla relativa percentuale
di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori
non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.
Il numero addetti non può essere inferiore a ("Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta" diviso 12).
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Attività stagionale da 3 mesi a 6 mesi = 1, se Giorni di Apertura è maggiore di 93 e minore o uguale a 186; altrimenti
assume valore pari a zero.

Attività stagionale da 6mesi a 9mesi = 1, se Giorni di Apertura è maggiore di 186 e minore o uguale a 279; altrimenti
assume valore pari a zero.

Attività stagionale fino a 3 mesi = 1, se Giorni di Apertura è maggiore di zero e minore o uguale a 93; altrimenti
assume valore pari a zero.

Coefficiente di scorporo Le modalità di calcolo del coefficiente di scorporo sono riportate nel Sub Allegato 24.E.

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Costo per servizi - Compensi corrisposti ai soci
per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di
contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da
lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società
di persone).

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Perdite su crediti - Utili
spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi
derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione
produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di
beni non strumentali all’attività produttiva - Quote di accantonamento annuale al TFR per forme pensionistiche
complementari e somme erogate agli iscritti ai fondi di previdenza del personale dipendente – Oneri per imposte
e tasse.

Costi totali = Costi produttivi + Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Oneri
diversi di gestione ed altre componenti negative - Perdite su crediti - Utili spettanti agli associati in partecipazione
con apporti di solo lavoro - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami
di azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento
produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva- Quote di
accantonamento annuale al TFR per forme pensionistiche complementari e somme erogate agli iscritti ai fondi di
previdenza del personale dipendente – Oneri per imposte e tasse.

Costo del venduto e per la produzione di servizi 13= (Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime
e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio
o ricavo fisso) + (Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci e per la produzione di servizi
- Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) - (Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime,
sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) - (Rimanenze
finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -
Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso).

13Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia relativo al "costo del venduto e per la produzione di servizi", se la variabile è
minore di zero, viene posta uguale a zero.
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Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti
ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 14.

Giorni di Apertura = Valoremassimo, per tutte le unità locali, del numero dei Giorni di apertura nel periodo d‘imposta.

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro
dipendente afferenti l’attività dell’impresa - Spese per prestazioni rese da professionisti esterni - Compensi corrisposti
ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)).

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del
personale dipendente) diviso 312.

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria.

Presenza piste di bowling = 1, se Altri apparecchi da intrattenimento in funzione: Piste di bowling è maggiore di zero;
altrimenti assume valore pari a zero.
La variabile Altri apparecchi da intrattenimento in funzione: Piste di bowling è rideterminata in base alla durata
dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa
familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero
associati in partecipazione + (Numero soci amministratori + Numero soci non amministratori) escluso il primo
socio15]/(Addetti).

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri
proventi e componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi
derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui
minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo,
espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva.

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti.

Reddito operativo lordo = Reddito operativo + Ammortamenti + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di
contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata
del contratto.

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (Lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR - (Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti
ad aggio o ricavo fisso + Proventi derivanti da apparecchi di cui all’art. 110 comma 6 del TULPS) + (Altri proventi
considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + Rimanenze
finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi
di durata ultrannuale + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità.
14Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia relativo al "costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)",
se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero.

15Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 12. La somma del numero
soci non può essere inferiore a ("Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta" diviso 12).
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Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari +
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni.

Tasso di occupazione a livello regionale
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori regionali.
Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato.
Se non risulta compilata alcuna unità locale occorre far riferimento al comune del domicilio fiscale qualora presente.

Territorialità generale a livello comunale 16

La territorialità è applicata a livello comunale.
Gruppo 1 - Aree con livello di benessere elevato, istruzione superiore, sistema economico locale organizzato;
Gruppo 2 - Aree con livello di benessere non elevato, bassa scolarità, sistema economico locale poco sviluppato e
basato prevalentemente su attività commerciali;
Gruppo 3 - Aree ad elevata urbanizzazione con notevole grado di benessere, istruzione superiore e caratterizzate da
sistemi locali con servizi terziari evoluti;
Gruppo 4 - Aree caratterizzate dalla presenza di piccoli comuni con organizzazione spiccatamente artigianale
dell’attività produttiva e livello medio di benessere;
Gruppo 5 - Aree di marcata arretratezza economica, basso livello di benessere e scolarità poco sviluppata.
Il valore del gruppo territoriale di riferimento è calcolato come rapporto tra il numero delle unità locali compilate che
appartengono al gruppo territoriale di riferimento e il numero totale delle unità locali compilate.
Una unità locale è compilata se è compilato il comune dell’unità locale.
Se non risulta compilata alcuna unità locale occorre far riferimento al comune del domicilio fiscale qualora presente.

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto
e per la produzione di servizi) + (Costo per servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore
(società ed enti soggetti all’IRES)) + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non
finanziaria, di noleggio, ecc.) + Spese per prestazioni rese da professionisti esterni + (Oneri diversi di gestione ed altre
componenti negative - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro - Maggiorazioni fiscali -
Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni
di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni,
alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)].

Valore dei beni strumentali = La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di
attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro =
Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese
per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro.

16I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale.
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SUB ALLEGATO 24.E - COEFFICIENTE DI SCORPORO

Il coefficiente di scorporo, utilizzato per la neutralizzazione della componente relativa all’attività di vendita di generi
soggetti ad aggio o ricavo fisso, è pari al rapporto:

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso
Margine lordo complessivo aziendale

dove ilMargine lordo complessivo aziendale è pari a:
Ricavi - Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità + Aggi derivanti dalla vendita di generi
soggetti ad aggio o ricavo fisso - Costo del venduto e per la produzione di servizi

Se il coefficiente di scorporo risulta maggiore di 1, viene posto uguale a 1.

La neutralizzazione non viene effettuata nei seguenti casi:

• Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso + Proventi derivanti da apparecchi di cui
all’art. 110 comma 6 del TULPS inferiori o uguali al Costo del venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad
aggio o ricavo fisso;

• Ricavi - Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità + Aggi derivanti dalla vendita di
generi soggetti ad aggio o ricavo fisso inferiori o uguali al Costo del venduto e per la produzione di servizi.

 


